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 Baltico, un mare in guerra senza saperlo 
Il Baltico fa parte della geopolitica dimenticata; l’immaginario collettivo, quando indotto a 
pensare al nord, approda sempre alla Scandinavia, forse all’Artico, mai a quel mare piccolo, 
freddo, eppure ricco di ambra, traffici mercantili, linee di comunicazione. Un mare per cui si 
è combattuto, per cui l’egemonia regionale ha fatto avvertire il suo peso nel corso dei secoli. 
Un mare gelido, che bagna terre dai confini bollenti, dove da anni non si registrano incidenti, 

dove non si spara, ma che riman-
gono sotto la vigilanza di Nato, 
Russia, UE. Una linea rossa di 
2000 Km che parte dalla Finlan-
dia, tocca Estonia e Lettonia, 
passa per la Lituania, rievoca l’e-
co ucraina, le proteste bielorusse, 
i small green men; una cortina di 
ferro che marca il nuovo confine 
tra oriente e occidente attraver-
sato da esuli che vanno ad affol-
lare le comunità baltiche dissemi-
nate tra Europa e Nord America. 
Un – non a caso - balteo acqueo, 
una cintura di rilevanza strategi-
ca, geopolitica, militare, economi-

ca in grado di assicurare il collegamento con l’Atlantico, con i suoi porti deputati al transito 
del petrolio russo verso i mercati europei, ed alle importazioni occidentali verso Mosca. Una 
terra che non può prescindere dal ricercare una forma di sicurezza multidimensionale che 
investa tutti gli aspetti, non solo quello militare; un’area sorvolata da aerei militari, con sot-
tomarini che solcano le profondità delle acque baltiche, svedesi, norvegesi, danesi, lì dove in-
siste la piattaforma di lancio della proiezione di potenza americana. 
Se una guerra per il Baltico in sé è improbabile, uno scontro anche se estemporaneo lo è 
molto meno, visto che in queste acque deflagrerebbe per riflesso qualsiasi attrito sia pur 
combattuto altrove fra Russia ed occidente, magari attivando Kaliningrad, oblast militarizza-
to tra Polonia e Lituania, con la Scandinavia a portata di assalto; sotto quest’ottica, è neces-
sario rammentare come le Repubbliche Baltiche debbano essere considerate il fianco vulne-
rabile dell’Alleanza, visto che l’unico concreto collegamento tra queste e l’Occidente è un 
tratto di circa 60 chilometri a cavallo tra Polonia e Lituania, noto come la breccia di Suwal-
ki, spazio soggetto alla potenziale attivazione di una bolla A2/Ad dal Baltico. 
Le Carrè, nel bel tempo che caratterizzò la bipolarizzazione di una guerra che nel suo freddo 
stava preparando scenari incandescenti, nei suoi romanzi riportò all’attenzione Stati e città 
lasciati, fin da prima degli anni 40 del secolo scorso, sotto il velo polveroso della storia, ed 
ancor prima sotto il dominio svedese, sotto il controllo dell’aquila bicipite zarista, sotto l’op-
pressione tedesca; lo scrittore del Cambridge Circus preservò almeno la dignità letteraria per 
soggetti politici loro malgrado entrati in un gioco di equilibri di potenza troppo più grandi di 
loro, così egemonicamente forti da renderli repentinamente inconsistenti, un inciampo di po-
co conto nel percorso della storia. Non a caso Lituania, Lettonia ed Estonia, la cerniera balti-
ca che non ha voluto permanere nell’allora CIS russa per entrare invece nell’EU, simbolo di 
progresso economico, e nella Nato, Alleanza bilanciatrice della volitività russa, continuano a 
celebrare l’indipendenza conquistata nel 1918 considerando i periodi successivi come oggetto 
- nazista prima e sovietico poi - di pura occupazione si transitoria, ma ancora foriera di non 
ingiustificati timori di una revanche moscovita. 
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Malgrado la storia le abbia accomunate, le tre repubbliche evidenziano significative diffe-
renze e pesanti eredità storiche; l’Estonia, grazie alla contiguità con Helsinki, ha puntato al-
la digitalizzazione, la Lituania ha guardato al pragmatico sud polacco, mentre la Lettonia ha 
dovuto prendere atto di una storia patria controversa e difficile. La politica adottata verso 
le minoranze etniche ha risentito dei rapporti, specie quelli passati, con la Russia, ragion 
per cui Riga e Tallinn hanno adottato linee di azione politico-sociali forse comprensibili ma 
di certo non giustificabili secondo gli standard europei: gli idiomi nazionali sono stati ripor-
tati in piena luce e, sulla loro conoscenza, dopo l’indipendenza, si è basato il test per la con-
cessione della cittadinanza a quella quota parte di popolazione priva di un’attestazione di 
residenza che non fosse antecedente alla 2 Guerra Mondiale. Mentre rimane sempre più dif-
ficile concedere certificazioni a coloro che vengono considerati i discendenti in linea diretta 
degli ultimi occupanti, sullo sfondo si profila una marcata denatalità.  Quanto è accaduto in 
Georgia ed ancora accade in Ucrai-
na induce a temere il peggio, con 
l’Orso russo ferito per la dissolu-
zione sovietica, ma proteso alla 
riconquista del preesistente senso 
di sicurezza geopolitica ed a garan-
tire la protezione dei russofoni 
ovunque essi si trovino; un moti-
vo, quest’ultimo, più che sufficien-
te per optare da parte baltica sia 
per una rigida ortodossia Atlantica 
che sconsiglia l’appoggio ai meno 
assertivi e fumosi progetti difensi-
vi europei, sia nell’assunzione di 
atteggiamenti comunque concilian-
ti verso Bruxelles, malgrado l’ap-
partenenza al Trimarium, sodalizio 
sì atlantista ma non estraneo a li-
nee politiche meno europeiste co-
muni al gruppo di Visegrad. Sulle 
sponde baltiche la Russia rimane 
uno stato revanscista che persegue 
una politica di potenza fatta di 
conquiste territoriali (Crimea), guerre proxy (Donbass), offensive ibride e guerra cognitiva 
basata sulla disinformazione che mina tutto il fianco orientale dell’Alleanza Atlantica, che 
in nessun modo può permettersi di trascurare le sponde finniche e svedesi. Come nota di 
colore, basterebbe ricordare che le maggiori esercitazioni condotte dall’Esercito Russo si in-
titolano Zapad, Occidente. Del resto non si può non considerare l’effetto di una geografia 
dominata da territori pianeggianti ed indifendibili che hanno impedito all’arco baltico di re-
sistere al condizionamento delle potenze contigue, perseguito anche con tecniche di cyber-
warfare simili a quelle che nell’aprile 2007, scatenando un attacco senza precedenti contro 
l’Estonia, hanno determinato la creazione del CCDCOE e la redazione del Tallin Manual, o 
come la più attuale querelle riguardante la vigilanza sulle iniziative cinesi relative alle vul-
nerabilità del 5G cinese che hanno visto Vilnius contrapposta a Pechino; la Lituania, stretta 
tra Mosca e Kaliningrad, ha compreso che opponendosi alla penetrazione cinese può ottene-
re un reale credito nei confronti di Washington.  
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n questo ambito si intravvede l’interesse strategico americano, volto sia ad incunearsi nelle 
relazioni russo tedesche, sia nel controllare i punti di faglia, specialmente ora che la crisi 
ucraina ha risvegliato le paure di chi non ha – e non può avere – lo stesso coraggio del vil-
niusski nastavnik Marko Ramius fuggito, grazie a Tom Clancy, con l’Ottobre Rosso. Lo 
stesso cuneo incarnato dall’altra parte della barricata dall’exclave russa di Kaliningrad, la 
base militare avanzata più grande d’Europa distante solo 104 Km dalla Bielorussia e dotata 
di armi in grado di inibire l’accesso al Baltico settentrionale per proteggere l’heartland rus-
so. Chi però nella realtà è rimasto anche troppo vicino ai confini del Cremlino, non può non 
temere di dover affrontare le stesse sfide che impegnano ora Kiev, accomunata dalle nutri-
te rappresentanze russofone, con l’occidentalizzazione baltica pronta a rammentare la scon-
fitta geopolitica del Cremlino privato del suo cuscinetto di sicurezza a favore di una persi-

stente affinità verso la Germania, attri-
buitasi il merito di aver contribuito a 
sostenere, durante la guerra fredda, la 
causa dell’indipendenza lituana. Il qua-
dro baltico vede due forti contrapposi-
zioni: da un lato l’aspirazione di Tallin, 
Riga e Vilnius, economicamente più vi-
vaci della media regionale, a sottrarsi 
alla dipendenza energetica russa ricor-
rendo allo shale importato dagli USA; 
dall’altro il tentativo tedesco di accre-
scere il proprio rapporto economico e 
geopolitico privilegiato con la Russia. 
Gli interrogativi non sono pochi: ameri-
cani ed europei intendono davvero mo-

rire per i baltici? Sono sufficienti gli intenti espressi dal Triangolo di Lublino i cui angoli 
sono attestati su Varsavia, Kiev e Vilnius? 
L’articolo 5 del Patto Atlantico garantisce l’intervento a difesa dell’alleato attaccato intra-
prendendo immediatamente, individualmente e di concerto con le altre parti, l'azione che 
giudicherà necessaria, ivi compreso l'uso della forza armata, un capolavoro concettuale e di 
cesello che apre più di una porta interpretativa in chiave di deterrenza. 
Realisticamente un attacco convenzionale russo è al momento da ritenersi improbabile, 
benché ciò che rientra nei canoni della guerra ibrida ed asimmetrica non possa essere esclu-
so, vista l’ira del Cremlino sia per l’espansione Atlantica verso est, sia per le discriminazio-
ni verso i russi, ovvero reazioni ad anni di innegabili dispute territoriali, che hanno visto sia 
l’Estonia soccombente malgrado quanto stabilito con il Trattato di pace di Tartu del 1920, 
sia le latenti ostilità che hanno portato alla polarizzazione etnica russo-baltica solo parzial-
mente lenita dai tentativi di instaurazione di rapporti più amichevoli con il Cremlino volti 
ad evitare una possibile ucrainizzazione. Economicamente, la Russia può proporsi sfruttan-
do il leverage energetico esercitato attraverso la sua rete di oleodotti e gasdotti, mantenen-
do alti i prezzi salvo proporre accordi economico-politici a saldo che lascino la porta aperta 
al Cremlino ed alla sua energetic suasion. Tutto ciò alla luce degli accordi relativi al gasdot-
to Nord Stream, al momento flemmatizzato per carenza di requisiti utili al riconoscimento 
tecnico tedesco ed ispirazione per iniziative politiche che richiamano alla memoria sia i pat-
ti russo tedeschi del 1939, sia la guerra fredda. A tutt’oggi Berlino ha agevolato Mosca nella 
sua strategia del divide et impera che indebolisce la già fragile unità europea intaccata dal 
disatteso aumento della produzione gasiera russa, e dalla volubile politica del Cremlino. 
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Va poi detto che la differenziazione delle fonti energetiche da parte dell’UE, oggetto di vul-
nerabilità riguardanti dimensione e natura del mercato energetico, basandosi sull’estrazione 
di gas naturale, riproporrebbe il problema strategico connesso alla difesa della libera navi-
gazione baltica, minacciata dal decadimento operativo di alcune Marine, come quella svede-
se, che hanno scientemente rinunciato alla ASW, cui va associata la difesa del Baltic Pipe, 
gasdotto strategico destinato a trasportare gas dalla Norvegia alla Polonia passando attra-
verso le ZEE di Copenaghen e Stoccolma; un’unione, quella europea, divisa, debole e facile 
oggetto dei pesanti strali del Ministro Lavrov, mai così prodigo di critiche e rimproveri 
mentre il ministro Shoigu annunciava il potenziamento di forze nucleari ed armamenti de-
terrenti convenzionali lungo i confini. 
Scoppierà dunque una guerra nell’area baltica, visti gli avvenimenti ucraini? In un suo studio 
non troppo attempato, la Rand, ha messo in luce uno scenario in cui le forze Nato correreb-
bero il rischio di incappare in una pesante sconfitta, lasciando dunque le Repubbliche Balti-
che in balia dell’onda d’urto russa. Notevoli i punti deboli evidenziati, primo tra tutti quello 
riguardante la debolezza strutturale dell’Alleanza, in cui il processo di decision making ap-
pare troppo lento e farraginoso. Al momento, tuttavia, nessuno dei due schieramenti sem-
bra realmente intenzionato ad innescare un’escalation armata; l’equilibrio del terrore, dovu-
to alla minaccia nucleare in stile Guerra Fredda, risulta essere una volta di più elemento di 
scelta razionale. A questo va aggiunta la considerazione per cui la Russia, sulla base dei 
precetti del KGB, stia tentando di minacciare azioni senza però precludere nessuna opzione, 
nella speranza di sbilanciare gli interlocutori. 
Ognuno dei contendenti è cosciente del fatto che la particolare configurazione geografica 
baltica consentirebbe l’interdizione delle rotte commerciali, determinando un’impasse strate-
gica, uno stallo politico-militare dal quale tutti uscirebbero sconfitti. Lo scenario baltico è 
peculiare, in quanto integrato nell’area euro atlantica; se la guerra ucraina determinerebbe 
così gravi conseguenze per Mosca, un conflitto Baltico potrebbe portare a uno scenario de-
cisamente peggiore. 
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L'escalation. «Ucraina, 175 mila russi al confine. Pronti a in-
vasione a inizio anno» 
I media americani riportano l’allar-
me dell’intelligence alla vigilia del 
vertice tra Putin e Biden, da cui di-
pendono le future mosse di Mosca.  
«Lo scenario da incubo di un con-
fronto militare sta per riaffacciarsi 
in Europa»: usa toni bellicosi il mini-
stro degli Esteri russo, Sergeij La-
vrov. I fatti sembrano confermare le 
sue parole. Fonti d’intelligence statu-
nitense, citate dalla Cnn e dal Wa-
shington Post, accusano Mosca di 
aver concentrato 75mila uomini lun-
go i 2.220 chilometri di frontiera con 
l’Ucraina. Le truppe sarebbero acquartierate a 250 chilometri dal confine. Poco a ritroso 
della prima linea, manovre militari coinvolgono questi giorni altri 100mila uomini, pronti a 
unirsi al blitz, portando così a 175mila unità la potenziale forza di invasione. Fatto ango-
sciante, le immagini satellitari mostrano le linee di approvvigionamento logistico per il 
fronte già in movimento. I russi stanno spedendo al fronte carburanti, pezzi di ricambio, vi-
veri e, soprattutto, ospedali da campagna. Ad aprile, quando le due armate del distretto me-
ridionale e centrale, e le due divisioni di truppe aerotrasportate si erano portate sul confine 
ucraino non avevano nulla di tutto questo. E, infatti, il comandante supremo delle forze al-
leate in Europa, generale Tod Wolters, aveva stimato le probabilità di un attacco «basse o 
marginali». Stavolta lo spartito è diverso «c’è un livello di preparazione e di equipaggiamen-
to che permetterebbe di supportare la guerra per una settimana o dieci giorni. E, nelle re-
trovie, sono pronti rinforzi per un mese di operazioni». Il quotidiano Bild, innescato da 
un’alta fonte dei servizi d’intelligence della Nato, parla di «un probabile attacco su più assi 
concentrici, muovendo da sud, con i rinforzi in Crimea, da est, con il grosso delle forze di 
manovra, e da nord». 

 

 

 
Anche i bielorussi sarebbero della partita, l’ha detto chiaro e tondo il presidente Lukashen-
ko. Forse, però, i russi puntano soltanto ad un blitz punitivo, secondo i canoni della diplo-
mazia coercitiva, con due obiettivi prioritari: primo) dissuadere la Nato da ulteriori progetti 
di espansione a oriente e, secondo, neutralizzare il Donbass ucraino, per assicurarsi maggio-
re profondità strategica, esorcizzando il pericolo di avere basi occidentali a ridosso della 
frontiera occidentale. Per la Bild, invece, c’è anche «uno scenario estremo. Passerebbero 
sotto il giogo russo due terzi dell’Ucraina, compresa la capitale Kiev». L’ipotesi, ventilata 
dall’intelligence alleata, è inverosimile: gestire territori non etnicamente russi sarebbe inso-
stenibile economicamente e militarmente per il Cremlino. Se invasione ci sarà, Mosca si li-
miterà a creare un cordone sanitario profondo massimo 150 chilometri. 
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Non ha mezzi per spingersi oltre. Ordirebbe un’operazione ibrida per defenestrare l’attuale 
governo ucraino, rimpiazzandolo con un esecutivo filo-russo. Se i piani sono pronti, il Wa-
shington Post parla ormai di offensiva imminente, «agli inizi del 2022». Molto dipenderà 
dall’esito della videoconferenza di martedì fra il presidente Joe Biden e l’omologo russo, 
Vladimir Putin. Le premesse non sono buone. Sabato Biden ha risposto picche alle guaren-
tigie pretese da Putin per svelenire il clima, ribadendo che: «La decisione sul futuro di Kiev 
nella Nato è di competenza esclusiva dell’alleanza e degli occidentali». 
 
 
 
 
 
 
 
È molto probabile che, in caso di mancato compromesso, il Cremlino agirà, scommettendo 
sul fatto che gli occidentali non si opporranno militarmente al blitz. Era già successo con il 
colpo di mano in Crimea, nel 2014. Tutt’al più, gli alleati di Kiev alimenteranno la resisten-
za ucraina con missili anticarro, munizioni e difese antiaeree. Arriverebbero anche i razzi di 
breve gittata, invocati finora invano dallo stato maggiore, a Kiev. Un passo mai compiuto 
da Biden, perché troppo provocatorio. E insieme ai missili, scatterebbero nuove sanzioni 
economiche, «a forte impatto, mai adottate prima». 
 
 
 
 

 
L’hanno ribadito la portavoce 
della Casa Bianca, Jen Psaki, e il 
segretario di Stato, Antony Blin-
ken, a inizio settimana. La Russia 
sarebbe bandita dalla rete Swift, 
che gestisce le operazioni banca-
rie internazionali. Sarebbe un col-
po durissimo per il Cremlino, as-
sestato senza rischiare un con-
fronto militare diretto. L’Ue ave-
va già ventilato la misura ad apri-
le, nel 2015 e nel 2014. La contro

-rappresaglia russa «sarebbe senza limiti». In 
pieno inverno europeo, rischieremmo una 
guerra e un blocco del gas senza precedenti.  
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Anche fonti tedesche parlano di “un probabile attacco su più assi,  
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Anche i bielorussi di Lukashenko sarebbero coinvolti. 
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A T T U A L I T À 

Come si devia un meteorite? Risponderà il satellite 
(italiano) LiciaCube 
È partita  dalla base di Vandenberg, in California, la missione di difesa interplanetaria della 
Nasa “Dart”. A bordo anche il satellite dell’Agenzia spaziale italiana (Asi) LiciaCube, realiz-
zato a Torino da Argotec, il cui compito sarà documentare la missione e raccogliere i dati 
per l’analisi successiva. Obiettivo: testare le capacità di proteggere la Terra da una minaccia 
dallo spazio 

È partita, poco dopo le dieci di 
ieri sera in California (le sette 
di questa mattina in Italia), la 
missione Dart della Nasa che 
valuterà le possibilità tecniche 
di difendere la Terra da un 
eventuale oggetto spaziale in 
rotta di collisione con il nostro 
pianeta. Il lancio è avvenuto 
dalla base della Us Space force 
di Vandenberg a bordo di un 
Falcon9 della SpaceX. Ora la 
sonda si dirigerà verso lo spa-

zio profondo dove dovrà colpire un asteroide per testare la capacità di deviarne il percorso. 
A bordo c’è anche il satellite dell’Agenzia spaziale italiana (Asi) LiciaCube, realizzato a To-
rino da Argotec, che dovrà documentare la missione, raccogliendo i dati utili per la succes-
siva analisi a Terra. Una volta sull’obiettivo sarà l’oggetto italiano ad andare più lontano 
nello spazio. 
LA MISSIONE DART 
Dart punta dritto verso Didymos, un asteroide binario nello spazio profondo a circa undici 
milioni di chilometri dalla Terra. Attorno al corpo principale di Didymos orbita come un 

satellite il più picco-
lo asteroide Di-
morphos, che con i 
suoi 160 metri di 
diametro raggiunge 
comunque le notevo-
li dimensioni della 
piramide di Giza. Ad 
interessare partico-
larmente gli scienzia-
ti della Nasa, però, è 
il diametro dell’orbi-
ta descritta da Di-
morphos intorno a 
Didymos, di appena 

un chilometro. La distanza, sufficientemente contenuta, permetterà di misurare e valutare 
con più precisione gli effetti di Dart. La sonda americana, infatti, si lancerà contro il più 
piccolo dei due, cercando di modificarne la traiettoria. 
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A T T U A L I T À 

LA MISSIONE DI LICIACUBE 
Circa dieci giorni prima dell’impatto, si staccherà il satellite italiano LiciaCube, per consen-
tirgli di registrare le immagini dell’impatto di Dart sull’asteroide e dei detriti generati dalla 
collisine. Non è un caso che tale incarico sia stato affidato all’Italia, unico partner interna-
zionale della missione, a conferma della solidità dei rapporti bilaterali tra Nasa ed Asi e 
dell’affidabilità dell’industria nazionale e del team scientifico composto da enti di ricerca ed 
università italiane”, ha spiegato il presidente Giorgio Saccoccia. Dopo la separazione dalla 
sonda americana, LiciaCube procederà in navigazione autonoma verso l’obiettivo, compien-
do anche un sorvolo del sistema binario e mantenendosi sempre a circa 50 chilometri di di-
stanza dai due asteroidi. Sarà a questo punto che la missione del satellite italiano entrerà 
nel vivo: LiciaCube dovrà infatti testimoniare l’avvenuto impatto di Dart sulla superficie di 
Dimorphos, studiandone contemporaneamente la formazione della nube di detriti generata 
dallo scontro. Questa sarà anche l’occasione per studiarne la struttura e l’evoluzione del 
materiale presente sull’asteroide. Infine, anche a seconda della nube generata da Dart, do-
vrà misurare e studiare il sito dell’impatto e del cratere creato dalla sonda americana. La 
parte fondamentale, ovviamente, sarà l’ultima, con la misurazione dell’avvenuto spostamen-
to della traiettoria di Dimorphos. 
IL VALORE SCIENTIFICO 
“Tutti i dati prodotti in questa fase della missione – ha spiegato l’Asi – saranno fondamen-
tali per verificare l’efficacia della capacità di variazione dell’orbita degli asteroidi tramite 
questa tecnica”. Inoltre, i team scientifici italiani e americani utilizzeranno i dati acquisiti 
per investigazioni sulla natura e composizione dell’asteroide. A bordo di LiciaCube c’è un 
concentrato di eccellenza italiana. Il piccolo satellite utilizzerà un’ottica potente e un soft-
ware basato sull’intelligenza artificiale, in grado di effettuare il riconoscimento degli oggetti 
celesti nel campo di vista della camera, di attuare in modo autonomo manovre orbitali e di 
catturare immagini e dati scientifici che saranno indispensabili nella validazione di questa 
tecnica per la difesa della Terra da potenziali minacce esterne come gli asteroidi. 
LA PAROLE DI AVINO 
“Dopo circa due anni di lavoro, questa mattina è stato davvero suggestivo poter assistere 
alla partenza del microsatellite LiciaCube completamente progettato e realizzato all’interno 

dei nostri stabilimenti di Torino”, ha 
spiegato  David Avino, ceo di Argotec. 
“La piattaforma satellitare di Argotec è 
tra le più avanzate tecnologicamente al 
mondo, in grado di operare nello spazio 
profondo garantendo elevate prestazioni 
nonostante le dimensioni ridotte. Siamo 
davvero orgogliosi di essere a bordo di 

una missione della Nasa così ambiziosa e di futura utilità per la difesa planetaria”, ha ag-
giunto”. Ora, “il prossimo appuntamento è fissato per l’autunno 2022 quando, dal nostro 
centro di controllo di Argotec a Torino, supporteremo in tempo reale le attività del satelli-
te: dal rilascio dalla sonda americana fino all’acquisizione di immagini ad alta risoluzione 
dell’impatto di Dart”. 
L’IMPEGNO EUROPEO 
La missione americana rientra nell’iniziativa “Asteroid impact & deflection assessment”, 
frutto della collaborazione tra le due sponde dell’Atlantico per scoprire le possibilità di una 
difesa interplanetaria. Lo scorso settembre, l’Agenzia spaziale europea (Esa) ha avviato i 
lavori per “Hera”, in partenza nel 2024 per verificare i risultati di Dart dopo diversi anni 
dalla sua missione. C’è tanta Italia anche qui. Al consorzio guidato dalla tedesca OHB (che 
ha ricevuto un contratto da 129,4 milioni di euro) partecipano tra gli altri Avio, OHB Italia 
e Thales Alenia Space. Intorno al 2026, Hera dovrebbe avvicinarsi a Didymos, per un ren-
dez-vous con l’asteroide e sei mesi di studi ravvicinati sul “cratere sostanzioso” che la sonda 
americana dovrebbe essere riuscita a produrre su Dimorphos. 
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Forze armate irachene e peshmerga curdi lanciano operazione 
congiunta contro lo Stato islamico 
Il gruppo terroristico continua ad essere attivo nelle aree del nord dell’Iraq  

Le Forze armate irachene e i peshmerga curdi hanno lanciato oggi un’operazione congiunta 
sul fronte Kifri-Garmaser contro lo Stato islamico a seguito dell’ondata di attacchi condotti 
dal gruppo terroristico nei territori contesi tra la Regione autonoma del Kurdistan e il go-
verno iracheno che hanno provocato nelle ultime settimane oltre 20 molti e decine di feriti. 
“Questa operazione rientra nel quadro del coordinamento e dell’azione congiunta, che è su-
pervisionato dal Joint Operations Command per liberare le aree oggetti degli attacchi dalla 
presenza di cellule dello Stato islamico”, ha dichiarato il portavoce delle forze armate ira-
chene Yehia Rasool citato dall’emittente curda “Rudaw”. 
L’operazione segue una serie di attacchi condotti dallo Stato islamico contro l’esercito ira-
cheno e i peshmerga che hanno portato a un incontro di sicurezza ad alto livello tra i leader 
militari dell’Iraq e della regione e a un accordo per intensificare la cooperazione nei territori 
contesi. Proprio questa mattina il primo ministro della Regione autonoma del Kurdistan, 
Masrour Barzani, ha discusso della sicurezza e della cooperazione tra le forze irachene e pe-
shmerga con il primo ministro iracheno Mustafa al-Kadhimi a Erbil. Il primo ministro Kad-
himi ha in seguito fatto visita nella città di Makhmour (50 chilometri a sud ovest di Erbil) 
dove lo scorso 2 dicembre tre civili e dieci combattenti peshmerga hanno perso la vita in un 
attacco condotto dallo Stato islamico. 
Nonostante la sconfitta sul piano territoriale dello Stato islamico nel dicembre del 2017, il 
gruppo terroristico continua ad essere attivo nelle aree del nord dell’Iraq contese tra il go-
verno curdo e quello federale iracheno nella provincia di Kirkuk in cui attualmente vi è un 
vuoto di sicurezza. Gli sforzi per formare brigate congiunte nelle aree contese sono iniziati 
all’inizio di quest’anno, ma si sono in seguito fermati a causa di divisioni tra le parti. L’ulti-
mo attacco condotto dallo Stato islamico risale a ieri quando alcuni uomini armati hanno 
preso d’assalto la città di Dibis, nella provincia di Kirkuk, uccidendo due militari iracheni. 
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Prende forma la prima batteria di missili ipersonici dell’US 
Army  
La prima batteria di missili superficie-superficie ipersonici dell’US Army sta prendendo for-
ma sulla base interforze di Lewis-McChord nello stato di Washington. I veicoli lanciatori so-
no stati consegnati fra il 14 e il 15 settembre, mentre una cerimonia ufficiale si è tenuta il 7 
ottobre ed il missile, noto come  Long Range Hypersonic Weapon, è stato da poco ribattezza-
to DARK EAGLE. I primi canister-lanciatori, per solo uso addestrativo, erano stati conse-
gnati già in marzo, ed equipaggiamento accessorio è arrivato a più riprese durante l’anno. La 
batteria è stata consegnata al 5th Battalion del 3rd Field Artillery Regiment, un’unità appar-
tenente alla 17th Field Artillery Brigade allineata al 1st Army Corps. La 17th Field Artillery 
Brigade è il cuore della prima Multi Domain Task Force formata dall’US Army, attivata nel 
2019 e rischierata nel teatro Asia-Pacifico. Il DARK EAGLE impiega il glider ipersonico 
Common Hypersonic Glide Body (C-HGB), frutto di una cooperazione con l’US Navy e desti-
nato dunque ad equipaggiare anche i primi missili ipersonici lanciati da navi e sottomarini. Il 
veicolo lanciatore impiega una motrice Heavy Expanded Mobility Tactical Truck M983A4 

per trainare un 
rimorchio M870 
modificato con 
una rampa TEL 
per 2 missili in 
canister sigillati. 
I canister sono 
lunghi circa 30 
piedi, ovvero 9 
m. La batteria si 
compone di 4 
lanciatori, men-
tre il comando e 
controllo ricorre 
all’ Advanced 

Field Artillery Tactical Data System 7.0, un sistema già maturo ed operativo, adattato per la 
nuova arma. Il missile DARK EAGLE è accreditato di una velocità che arriva a toccare 
Mach 17, anche se questa è quasi certamente la velocità all’apice della traiettoria, quando ini-
zia la picchiata. La velocità terminale del glider ipersonico sarà più prossima a Mach 5. La 
gittata esatta rimane incerta, ma è sicuramente superiore a 1.700 miglia (2.700 km). Oltre al-
la elevata velocità terminale, la pericolosità dei glider ipersonici viene dalla loro capacità di 
manovrare, rendendosi bersagli sfuggenti e meno prevedibili. Fin qui è stata quindi rispettata 
la tabella di marcia del programma, che si è sviluppato rapidamente dopo l’avvio nel 2019. Il 
Tenente Generale Neil Thurgood, Direttore dei progetti per Ipersonico, Armi ad Energia Di-
retta e Spazio, oltre che capo del Rapid Capabilities and Critical Technologies Office dell’E-
sercito, ha ribadito che i lanciatori, per il momento privi di missili, consentiranno di avviare 
l’addestramento del personale in vista del primo lancio nel 2022. Questa prima batteria servi-
rà a far passare il progetto da una fase di sviluppo ad una di maturità tecnica e potenziale 
producibilità in serie. Per il 2023, la batteria prototipo avrà una “residuale” capacità operati-
va e potrà potenzialmente essere impiegata come arma contro “bolle” Anti Access Area De-
nial (A2AD) avversarie. Ulteriori dettagli su RID 11/21. 
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Al poligono di Al Qalail attuata la “NASR 2021” 
Si è conclusa nei giorni scorsi, presso il poligono di Al Qalail in Qatar, l’esercitazione 
“NASR 2021”, organizzata dal Comando delle Forze Operative Terrestri di Supporto 
(COMFOTER di Supporto) e condotta dal Comando Artiglieria congiuntamente alle Qatar 

Emiri Land Forces (QELF). Lo scopo 
dell’esercitazione è stato quello di verificare 
il livello di preparazione raggiunto dal Co-
mando Artiglieria attraverso lo schieramen-
to di un Joint Fire Support Element 
(JFSE) di Corpo d’Armata schierato fuori 
dal territorio nazionale. 
Articolato in un Posto Comando principale, 
attivato a Bracciano dal Centro di Simula-
zione e Validazione dell’Esercito, e in uno 
avanzato dislocato in Qatar, il JFSE è risul-
tato idoneo all’impiego del fuoco in suppor-

to generale erogato dal 5° Reggimento Artiglieria Terrestre Lanciarazzi “Superga” e dal 1° e 
3° Reggimento Artiglieria Terrestre (mon.) del Comando Truppe Alpine (COMALP). Il 
JFSE ha inoltre coordinato le attività del 132° Reggimento Artiglieria “Ariete”, in supporto 
diretto alle forze di manovra. La condivisione dei sistemi di comando e controllo e di ge-
stione del fuoco ripartiti funzionalmen-
te a Bracciano, in Qatar e nel Poligono 
di Monte Romano secondo il concetto 
di Posto Comando distribuito, è stata 
garantita grazie ai collegamenti satelli-
tari digitali realizzati dal 2° Reggimen-
to Trasmissioni Alpino. All’esercitazio-
ne, svolta nel pieno rispetto delle nor-
me per il contrasto alla diffusione del 
CoViD-19 previste dalle autorità locali, 
hanno preso parte anche quattro com-
pagnie di manovra e una batteria di 
Artiglieria delle Forze Terrestri del Qa-
tar, che hanno fornito l’intero supporto 
logistico. In particolare, è stata effettuata la validazione operativa del nuovo munizionamen-
to di artiglieria a lunga gittata per obici da 155mm. “Vulcano”, organizzata dal IV Reparto 
Logistico dello Stato Maggiore dell’Esercito e conclusasi con esito positivo. In particolare, la 

munizione, nella versione Guided Long 
Range, a guida GPS, ha messo in eviden-
za l’eccezionale precisione sui punti de-
terminati da un Team di Forze Speciali 
del 185° reggimento Acquisizione Obietti-
vi, specializzato nella condotta della gui-
da terminale del fuoco (TGO – Terminal 
Guidance Operation) che ha controllato il 
fuoco dell’MLRS del 5° Rgt. “Superga” e 
dei PZH in modalità MSRI (Multiple 
Rounds Simultaneous Impact). 
. 
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L’attività di validazione ha messo in luce 
l’efficacia del nuovo munizionamento, 
che può attingere obiettivi posti a oltre 
settanta chilometri di distanza. È stato 
inoltre possibile, per la prima volta, uti-
lizzare la procedura di fuoco Multiple 
Rounds Simultaneous Impact (MRSI) del 
sistema d’arma PzH2000 che consente di 
far arrivare contemporaneamente sull’o-
biettivo cinque colpi sparati dallo stesso 
pezzo. Tale modalità risulta essere la più 
efficace espressione della tecnica “shoot 
and scoot”, che consente al sistema d’ar-

ma di erogare il massivo volume di fuoco e lasciare immediatamente la posizione per sot-
trarsi alla possibile azione di controfuoco del nemico, ancora prima che i colpi sparati siano 
arrivati sull’obiettivo. Infine, sono stati validati gli equipaggi dei Radar Controfuoco Artille-
ry Hunting Radar (ARTHUR) del 5° “Superga” e del 132° “Ariete”, strumento indispensabile 
per i sistemi di Artiglieria a lunga gittata per localizzare e neutralizzare le artiglierie avver-
sarie, utilizzato anche per seguire le traiettorie dei colpi sparati e verificare i punti di impat-
to. Ad assistere ai momenti più significativi dell’esercitazione, il Comandante e il Vice Co-
mandante delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito (COMFOTER 
COE), Generale di Corpo d’Armata Giovanni FUNGO e Generale di Corpo d’Armata Carlo 
LAMANNA e il Comandante del COMFOTER di Supporto, Generale di Corpo d’Armata 
Massimo SCALA. La delegazione italiana è stata accolta, oltre che dall’Addetto Militare per 
l’Italia in Qatar, Colonnello Angelo DEL LUNGO e dal Comandante dell’Artiglieria Genera-
le di Brigata Fabio GIAMBARTOLOMEI, dal Comandante delle Qatar Emiri Land Forces, 
Generale Saeed AL-KHAYARIN che si è complimentato per l’ottimo lavoro svolto e la pro-
fessionalità dimostrata dal personale dell’Esercito Italiano nel mettere in pratica e nel meta-
bolizzare le procedure previste, sottolineando l’importanza dell’indissolubile binomio tra pre-
parazione tecnica e integrazione delle capacità. Il Generale Fungo, oltre a ringraziare la na-
zione ospitante per il supporto ed esprimere la propria soddisfazione per l’impegno profuso, 
ha voluto sottolineare come questa 
esercitazione abbia contribuito a 
consolidare le capacità dell’Esercito 
Italiano in generale e dell’Artiglieria 
in particolare negli scenari 
“warfighting”. Soddisfazione espres-
sa anche dal Generale SCALA per 
quanto fatto dal Comando Artiglie-
ria posto alle sue dipendenze che, 
integrando e implementando i siste-
mi di cui dispone, oltre al supporto 
di aderenza, ha saputo esprimere an-
che il cosiddetto “long range preci-
sion fire” ovvero la capacità di con-
seguire gli effetti voluti alle massime distanze e nei diversi domini afferenti alle operazioni, 
in linea con lo sviluppo dei concetti relativi alle Multi Domain Operations in ambito NATO, 
portando così a termine la complessa esercitazione con risultati di assoluto rilievo. 
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Aumentano le spese per la difesa aerea 
La nota agenzia britannica di studio dei mercati finanziari Market And Markets (M&M) ha 
pubblicato uno studio che prevede un incremento del 24% del mercato internazionale per i 
sistemi di difesa aerea entro il 2026. Il lavoro, definito “Missile Seeker Market Forecast to 
2026”, prevede un aumento del citato mercato, dagli attuali 23.900 milioni, fino a 29.700 mi-
lioni di dollari entro il 2026. Registrando quindi un aumento annuale medio di circa il 4,4% 
durante i prossimi 5 anni. Tale sensibile aumento è imputato a differenti fattori, quali l'in-
stabilità internazionale, i cambiamenti dei paradigmi tattici e strategici militari, l’aumento 
delle spese militari delle economie emergenti, cosi come gli enormi sviluppi tecnologici ef-
fettuati nel campo dei seeker e dei vettori intercettori. I sistemi di difesa aerea in particola-
re ricevono oggigiorno la maggior parte dell’attenzione da parte di tutti quei Paesi che pon-
gono quale priorità numero uno la sicurezza del proprio territorio, spazio aereo e della pro-
pria popolazione, traducendosi in investimenti in ricerca e acquisizioni di sistemi di autodi-
fesa da razzi, aerei e missili. Lo studio della M&M analizza in particolare 4 aeree in cui si 
ipotizza si possa registrare la maggiore crescita e espansione dei mercati: la nuova tecnolo-
gia infrarossa, gli intercettori, i nuovi sviluppi di armi aria-aria (in particolare in contrasto a 
UAV) e l’enorme investimento che si registrerà in questo campo nell’area del Nord America. 
Quale esempio, e catalizzatore dell’intero mercato della difesa aerea, viene utilizzato il siste-
ma IRON DOME israeliano, che grazie al suo elevato rateo di successo, superiore al 90%, ha 
ampiamente dimostrato la sua impareggiabile azione nella difesa dello Stato di Israele dalla 
minaccia rappresentata da razzi, proietti dia artiglieria, ecc. Gli sviluppi di nuovi sistemi 
d’arma sup-sup, anche con capacità ipersonica, da parte di Russia, Stati Uniti, Cina e Corea 
del Nord fornisce e continuerà a fornire ulteriore spinta a nuovi sviluppi e conseguenti ac-
quisizioni. L’agenzia britannica prevede quindi enormi margini di espansione di mercato per 
i maggiori produttori di sistemi missilistici mondiali e dei relativi componenti. 
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L’IRON DOME a Guam  
Il 94th Army Air and Missile Defence Command (AAMDC) dello US Army ha annunciato 
l’intenzione di schierare sull’Isola di Guam una delle 2 batterie del sistema missilistico su-
perficie-aria IRON DOME, acquistate da Israele, con l’ottica di proteggere l’area da possibili 
minacce portate da droni kamikaze e misisli cruise. Il rischieramento rientra all’interno 
dell’operazione definita “Iron Island”, e include lo svolgimento di test per valutare le reali 
capacità del sistema contro la minaccia in questione. Nel dettaglio, la batteria ed il persona-
le arriveranno nell’isola del Pacifico per la fine di ottobre, con una prima esercitazione già 
pianificata per novembre. Quest’ultima ha lo scopo di raccogliere i dati relativi per quanto 
riguarda il rischieramento e il sostentamento del sistema e, soprattutto, l’integrazione con la 
batteria Terminal High Altitude Area Defence (THAAD) già presente in loco. Come noto il 
sistema IRON DOME, balzato alle cronache dopo l’efficiente e concreta risposta agli attac-
chi portati da Hamas allo stato di Israele, è costruito localmente dalla Rafael ma co-
sviluppato insieme alla Raytheon americana, ed è stato concepito per intercettare minacce 
balistiche quali razzi e colpi di mortaio, ma recentemente avrebbe dimostrato anche buone 
capacità contro i droni kamikaze lanciati contro Israele dai miliziani di Hamas. Allo stato 
attuale, le Forze Armate statunitensi non hanno manifestato la volontà di acquistare ulte-
riori batterie per un motivo ben noto: l’opinione pubblica a stelle e strisce è sempre, e anco-
ra, molto suscettibile agli annunci di acquisti di materiale e sistemi d’arma stranieri, soprat-
tutto se impiegati per la difesa di truppe o cittadini americani, anche riguardo a sistemi che 
hanno manifestato tutta la loro efficienza come l’IRON DOME. L’attenzione dei vertici mili-
tari statunitensi si focalizza molto di più sulla valutazione della possibilità di incorporare 
parti del sistema d’arma israeliano nelle capacità di protezione aerea americane, per avere 
un completo spettro di risposte alla minaccia multipla portata da missili da crociera e droni, 
razzi, artiglieria e fuoco di mortai. 
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Dirigibile-radar contro droni e missili da crociera per Israele 
Il 3 novembre, l’Israeli Air Force (IAF) ha mostrato su twitter un video di presentazione di 
un nuovo dirigibile senza equipaggio, denominato HAAS (High Availability Aerostat Sy-
stem) SKY DEW, sviluppato dalla divisione Elta di Israel Aerospace Industries (IAI) in col-
laborazione con la IAF, l’Israeli Missile Defense Organization (IMDO), e l’US Missile Defen-
se Agency (MDA). L’aerostato che si può anche definire pallone frenato (dirigibile attaccato 
al suolo con dei cavi), è stato prodotto da TCOM, azienda specializzata in questo settore, e 
che ha anche prodotto il JLENS (Joint Land Attack Cruise Missile Defense Elevated Net-
ted Sensor System) per l’US Army. Il JLENS è un aerostato (vincolato a terra) dotato di ra-
dar in grado di rimanere in volo per 30 giorni e di arrivare a 3.000 m di quota. Caratteristi-
che che probabilmente saranno simili anche per il sistema israeliano SKY DEW. Il pallone 
frenato in virtù della sua collocazione, ha la capacità di rilevare minacce, anche a bassissi-
ma quota, a maggiore distanza rispetto a qualsiasi radar al suolo. Infatti lo SKY DEW, ha il 
compito di identificare principalmente le minacce costituita da missili da crociera e droni 
suicidi, ad esempio il SHABAB derivato dal drone kamikaze iraniano ABABIL 2, di Hamas 
ed Hezbollah. Nell’ultimo conflitto tra Israele e Hamas, lo scorso maggio, gli attacchi missi-
listici sono stati neutralizzati grazie al sistema di difesa antimissilistico e antirazzo israelia-
no, in particolare IRON DOME, che è riuscito ad intercettare circa il 90% dei missili. Il pro-
blema è che sia Hamas che Hezbollah si stanno dotando, grazie all’aiuto di potenze regionali 
come l’Iran e Siria, di missili da crociera e droni, contro i quali IRON DOME è meno effica-
ce. Da qui nasce l’esigenza israeliana di ricercare un costante miglioramento della difesa 
missilistica multistrato del paese e lo SKY DEW è segno del continuo sviluppo in questo 
settore. Secondo Moshe Patel, Direttore dell’IMDO, le difese missilistiche multistrato di 
Israele saranno migliorate grazie al radar-dirigibile, al momento in fase di test in una locali-
tà non ben definita nel nord di Israele. Guardando al contesto regionale anche altri Paesi si 
sono dotate di mezzi simili allo SKY DEW. Il 27 agosto, L’Arabia Saudita ha comprato da 
TCOM, tramite un contratto FMS (Foreign Military Sales) dal valore di 217 milioni di dolla-
ri, un dirigibile, per supportare le comunicazioni militari, l’intelligence, la sorveglianza e le 
attività di ricognizione. Queste ultime 2 caratteristiche risultano fondamentali per controlla-
re i possibili attacchi missilistici da parte degli Houthi, milizie di ribelli sciiti presenti in Ye-
men, in quanto essi hanno più volte colpito gli impianti della compagnia petrolifera naziona-
le Saudi Aramco. 
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ISKANDER, una minaccia per l’Europa 
Il 9K720 ISKANDER (nome in codice NATO SS-26 STONE) è un sistema missilistico bali-
stico russo mobile a corto raggio. Destinato a sostituire gli obsoleti OTR-21, l’ISKANDER 
può trasportare testate convenzionali e nucleari. Il missile è stato stato utilizzato dall’Arme-
nia nell’ultimo conflitto in Nagorno-Karabakh per colpire la capitale Baku. La Russia schie-
ra l’ISKANDER nell’Oblast di San Pietroburgo e di Kaliningrad, in Ossezia del Sud e, infine 
in Crimea. 
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Caso Prosek 
Restano meno di 20 giorni per presentare all’Unione Europea opposizione alla 
domanda di riconoscimento del Prosek croato e tutelare il vero Prosecco che 
con una crescita delle esportazioni del 35% nei primi sei mesi del 2021 è il vi-
no italiano più consumato e taroccato al mondo. E’ quanto afferma Coldiretti 
in riferimento alla riunione del gruppo di opposizione alla menzione geografi-
ca tradizionale europea per il Prosek croato.  
Ci sono le premesse per vincere questa battaglia in Europa ed evitare un pre-
cedente pericoloso che rischia di indebolire l’intero sistema di protezione giuri-
dica dei marchi di tutela. Con il crescente successo il Prosecco ha conquistato 
il primato del vino italiano più imitato all’estero con denominazioni storpiate 

come il Meer-
secco, il Kressec-
co, il Semisecco, 
il Consecco e il 
Perisecco tede-
schi. Ma in com-
mercio sono arri-
vati anche il 
Whitesecco au-
striaco, il Pro-
secco russo e il 
Crisecco della 
Moldova mentre 
in Brasile nella 
zona del Rio 
Grande diversi 
produttori riven-

dicano il diritto di continuare a usare la denominazione prosecco nell’ambito 
dell’accordo tra Unione Europea e Paesi del Mercosur.  
Il Prosecco – ricorda Coldiretti – è la star mondiale delle bollicine grazie a un 
incremento delle vendite oltre confine vertiginoso negli ultimi anni che ne 
consolidano la leadership a livello mondiale in termini di volumi esportati da-
vanti a Champagne e Cava. Gli Stati Uniti sono diventati il primo acquirente 
di bottiglie di Prosecco con un aumento del 48% ma l’incremento maggiore 
delle vendite si è verificato in Russia dove gli acquisti sono più che raddoppia-
ti (+115%) mentre in Germania guadagna il 37%, seguita dalla Francia (+32%), 
il paese dello Champagne in cui le bollicine italiane mettono a segno una si-
gnificativa vittoria fuori casa, nei primi sei mesi del 2021. La produzione di 
Prosecco abbraccia due regioni (Veneto e Friuli Venezia Giulia), nove province 
e tre denominazioni d’origine (Prosecco Doc, Prosecco di Conegliano Valdob-
biadene Docg e Asolo Prosecco Docg) per una produzione complessiva stima-
to in crescita a 700 milioni di bottiglie dopo aver incassato nel 2019 il ricono-
scimento Unesco per le Colline del Prosecco.  

NEWS ECONOMIA 
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Esercitazione “Dandolo 2021” 
Si è svolta nel poligono permanente di Capo 
Teulada l’esercitazione di Gruppo Tattico 
“Dandolo” condotta dal reggimento lagunari 
“Serenissima”, col supporto del reggimento 
“Genova Cavalleria” (4°), reggimento artiglieria 
“a Cavallo”, 3° reggimento genio guastatori, reg-
gimento logistico “Pozzuolo del Friuli”, 17° reg-
gimento artiglieria controaerei “Sforzesca”, 33° 
reggimento EW e 41° reggimento “Cordenons” 
della brigata informazioni tattiche, 5° reggimento 
Aves “Rigel” e del 37° stormo dell’Aeronautica 
Militare. L’esercitazione ha permesso di verificare la capacità di comando e controllo del 
reggimento lagunari “Serenissima” a livello Gruppo Tattico pluriarma, costituito dalle Per-
manent Training Company (PTC) della brigata di cavalleria “Pozzuolo del Friuli” e di verifi-

care la capacità del reggimento logi-
stico “Pozzuolo del Friuli” di schie-
rare una Forward Support Area pie-
namente operativa, in tempi compa-
tibili con lo sviluppo della manovra. 
Il progetto delle PTC è stato avviato 
nel 2020 su disposizione del coman-
do delle Forze Operative Nord e ha 
lo scopo di addestrare, con continui-
tà, le strutture organiche a livello 
compagnia/squadrone/batteria costi-
tuite presso tutti i reggimenti di cia-
scuna brigata e dedicate alla condot-

ta di operazioni ad alta intensità. Esse rappresentano lo scheletro delle forze operative col-
locate a vari livelli di prontezza nonché l’ossatura dei Gruppi Tattici pluriarma in caso di 
esercitazioni/condotta. Il Gruppo Tattico pluriarma “Dandolo”, nel caso specifico, è stato 
impegnato nella condotta delle attività tattiche di “movimento per il contatto” e “attacco”, 
nell’ambito di un’operazione anfibia “shore to shore”. Nel corso dell’attività è stata verifica-
ta anche la capacità di impiego degli assetti controaerei, di guerra elettronica, di Unmanned 
Aerial Vehicle (UAV) e di velivoli dell’Aviazione dell’Esercito e dell’Aeronautica Militare, 
per il supporto di fuoco dalla terza dimensione. All’esercitazione, coordinata dalla brigata di 
cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, al comando del generale di brigata Filippo Gabriele, ha as-
sistito il comandante della divisione “Vittorio Veneto”, generale di divisione Angelo Michele 
Ristuccia, accompagnato nell’occasione da 
tutti i comandanti delle brigate alle sue di-
pendenze. Tutte le attività sono state svilup-
pate in ottemperanza alle misure per il conte-
nimento della pandemia da COVID – 19 e nel 
pieno rispetto delle normative ambientali. La 
brigata “Pozzuolo del Friuli”, ha terminato 
nei giorni scorsi, in Sardegna, il campo d’a-
malgama per la prossima immissione all’este-
ro ed è tuttora impegnata, con propri assetti, 
nella condotta dell’esercitazione interforze e 
multinazionale “Bison Counter 21”, a guida 
Unione Europea, in svolgimento fino a tutta 
la prima decade di novembre. 
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PERENNE VIVA LA MEMORIA 

DI DOMENICO ANGHERÁ 
CAPITANO DEGLI ARTIGLIERI 

CHE 
SULL'AMBA SANGUINOSA D'ALAGÉ IN AFRICA 
FULMINATE A LUNGO COLLA SUA BATTERIA 

LE IRROMPENTI ORDE SCIOANE 
VINTA DAL NUMERO LA PICCOLA SCHIERA 

CADDE A FIANCO DEL DUCE 
ALTISSIMO ESEMPIO 

DEL VALORE ITALIANO 
IL MUNICIPIO DI RIMINI 

AL PRODE CONCITTADINO 
 

VII DICEMBRE MDCCCXCVI 
PRIMO ANNIVERSARIO 
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4 NOVEMBRE 

 

 

 
 

Quest’anno le celebrazioni per il Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze Arma-
te si intrecciano con il centenario della tumulazione del Milite Ignoto all’Altare della Pa-
tria. Nel 1921 quell’evento, anticipato dallo storico viaggio da Aquileia, unì il Paese dopo il 
primo conflitto mondiale. Oggi ci ricorda il valore dell’unità nazionale e il contributo impre-
scindibile della Difesa per il bene dell’Italia. 
Erano le 12:00 del 4 novembre 1918, quando il comandante supremo dell’Esercito Italiano, 
il Generale Armando Vittorio Diaz, rilasciava il bollettino di guerra n. 1268, meglio cono-
sciuto come bollettino della vittoria: La guerra contro l'Austria-Ungheria che, sotto l'alta gui-
da di Sua Maestà il Re "Duce supremo" l'Esercito Italiano, inferiore per numero e per mezzi, 
iniziò il 24 maggio 1915 e con fede incrollabile e tenace valore condusse ininterrotta ed 
asprissima per 41 mesi, è vinta. “L’Esercito Austro-Ungarico è annientato”. Qualche anno do-
po, nel 1922, la data fu dichiarata Festa nazionale, Giorno dell’Unità Nazionale e Giornata 
delle Forze Armate.  
Da quel lontano 1922, si celebra il 4 novembre il Giorno dell’Unità Nazionale e la Giornata 
delle Forze Armate, festività che ha attraversato tutte le fasi della storia italiana dal primo 
dopo guerra. Celebrata con forti tinte nazionaliste durante il ventennio fascista e quasi di-
menticata dopo la Seconda Guerra Mondiale, tale festività è stata ridimensionata negli anni 
70 secondo uno spirito di risparmio che la rese “festa mobile”. È stato nei primi anni 2000 
il Presidente Carlo Azeglio Ciampi a ridare lustro a questa giornata carica di valore simbo-
lico ed emotivo. Pur nel ripudio della guerra quale strumento di offesa, non si può non ri-
cordare tutti coloro che hanno sacrificato la vita per l’ideale di Patria e di attaccamento al 
dovere. 

E V E N T I 
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Inaugurati i “Giardini Milite Ignoto - Medaglia d’oro al 
valor Militare”, gli studenti della Scuola primaria 
“Enrico Toti” presenti allo scoprimento della targa nell’a-
rea verde antistante la loro scuola 
Venerdì 5 novembre la cerimonia di scoprimento della targa con le autorità e gli studenti. 
C’erano gli studenti della Scuola primaria “Enrico Toti”, insieme al Sindaco Jamil Sadeghol-
vaad, al Prefetto Giuseppe Forlenza, altre autorità e rappresentanti delle Forze Arma-
te,  questa mattina nei giardini davanti alla scuola Toti, che da oggi hanno preso il nome di 
“Giardini Milite Ignoto - Medaglia d’oro al valor Militare”. I ragazzi della Scuola primaria 
“Enrico Toti, che conoscevano già il nome del valoroso militare italiano decorato con cui è in-
titolata la loro scuola - caduto nella I^Guerra Mondiale - hanno animato la cerimonia parteci-
pando con la lettura di una poesia dedicata al Milite Ignoto, consegnata poi in pergamena nel-
le mani dei rappresentanti delle istituzioni. Dopo la giornata di ieri - 4 novembre - che ricorda 
la fine della Prima Guerra Mondiale, dedicata all'Unità Nazionale e alle Forze Armate, questa 
mattina un altro momento commemorativo importante. Il 4 novembre 1921, esattamente cen-
to anni fa, infatti veniva tumulato all'altare della Patria, al Vittoriano, il Milite Ignoto, dopo 
un percorso del feretro che in cinque giorni ha toccato, partendo in treno da Aquileia e arri-
vando a Roma, numerose città italiane. In ogni stazione dove il treno si fermava c’era un tri-
pudio di folla ad accogliere i resti di questo soldato sconosciuto.  Di seguito un passaggio 
dell’intervento del sindaco Jamil Sadegholvaad. “Non sono state tante, purtroppo, le volte in 
cui il nostro Paese si è sentito Nazione. Nazione è una parola diversa da Stato, anche se spes-
so sono usate come sinonimi. Se con Stato si intende l’organizzazione amministrativa e politi-
ca che regola il popolo, con il termine nazione si intende una comunità, un insieme di persone 
che sono riuscite a trovare una propria unità e identità, Si dice che l’Italia non abbia senso 
dello Stato ma in realtà quello che si sente di più è la tenuità del senso di nazione. 
100 anni fa quel treno che solcava il Paese che ancora portava su di sé le ferite della guerra 
aveva nella sua pancia la salma e il simbolo fondante del Milite ignoto. È stato uno dei mo-
menti in cui ci siamo sentiti nazione e cioè parte di un percorso collettivo condiviso. L’Italia 
aveva scelto di ricostruirsi moralmente sul sacrificio di un uomo senza nome o, meglio, con 
tutti i nomi dei caduti durante le guerre. 
Il convoglio solcava le stazioni, i paesi e irrompeva nella vita quotidiana di una popolazione 
rurale, frammentata in mille dialetti, con uno sviluppo territoriale squilibrato. A distanza di 
un secolo, ecco la stessa simbologia entrare con uguale forza simbolica nel quotidiano della 
nostra città. Abbiamo scelto l’intitolazione di un luogo fisico, questo parco, perché il Milite 
Ignoto, il suo messaggio eterno e universale, non resti confinato dietro al vetro in una bacheca 

dentro a un ufficio del Comune. 
No, qui deve stare, qui ci deve fa-
re alzare la testa ogni giorno, e 
subito dopo farci pensare, chiede-
re, riflettere. Ricordare, soprattut-
to, non disperdere la memoria. 
Quel treno partito 100 anni fa 
non si ferma qui ma qui, da oggi, 
sarà per sempre.” 
L’intitolazione, approvata lo scor-
so settembre dalla Giunta Comu-
nale, era stata proposta a tutti i 
Comuni,  dall’Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani, in occasione 
del centenario della traslazione 
del Milite Ignoto. 
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4 dicembre Santa Barbara  

4 DICEMBRE 2021 
Dopo due lunghi anni in cui la pandemia ci ha costretti a ridurre, se non a cancellare, la vi-
ta associativa, finalmente quest’anno siamo nella condizione di festeggiare la nostra Patro-
na, Santa Barbara. Io commemorerò la nostra Patrona insieme ai Soci della Sezione di 
Gambara (BS) e in quel contesto, anche se idealmente, con la mia presenza rappresenterò 
tutta l’Associazione che nel corso della celebrazione della Santa Messa ricorderà i nostri So-
ci che in questi due anni ci hanno lasciato. Il ricordo della loro presenza nella nostra vita 
associativa sarà sempre vivo. Un particolare saluto e la preghiera della protezione della no-
stra Santa Patrona va alle loro famiglie. A tutti i Soci in occasione della festività della San-
ta Patrona, S. Barbara, formulo gli auguri a nome dei membri della Presidenza Nazionale e 
mio personale. È altresì con piacere che invio i migliori auguri al Generale Paolo Ruggiero, 
Decano dell’ANARTI, al Comandante dell’Artiglieria, ai Comandanti delle Unità di Artiglie-
ria, a tutti gli Artiglieri di ogni grado in servizio ed in congedo, ai Soci ed Amici Artiglieri 
in Italia e in Australia. 

I l  P r e s i d e n t e  N a z i o n a l e 
          Gen. Pierluigi GENTA 

E V E N T I 
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5 DICEMBRE Pranzo Sociale 
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MENU’ PRANZO 5 DI-
CEMBRE 2021 
  

Aperitivo di benvenuto 
Antipasto 

Varietà di crostini misti, cas-
soncini alle erbe di campo, zup-
petta di legumi, arista cottura 
in bassa temperatura con zuc-
chine all’agro.  

Primo piatto 

Cappelletti in brodo di gallina, 
tagliatelle in ragù di manzo 
romagnolo I.g.P., lasagne al 
forno con porcini e funghi mi-
sti di bosco.  

Secondo piatto 
Misto di carne cotta al camino, 
tradizionale maialino in por-
chetta cotto al forno a legna.  

Contorni 
Insalatina mista di campo, 
verdure in gratin, patate al sa-
le profumato.  
 

Dulcis in fundo…. 
Torta di Santa Barbara 
Vino spumante per il Brindisi 
augurale 

Bevande 

Acqua minerale, vini locali 
DOC, caffè e digestivi 
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Il Capodanno più lungo del mondo 
Località: piazza Cavour - Rimini centro storico 
Periodo di svolgimento: mercoledì 8 dicembre a 
domenica 9 gennaio 2022 
Nel cuore del centro storico di Rimini, le tradizio-
nali casette di legno, fra alberi di Natale, grafiche 
felliniane e circensi ed una giostra francese, ospi-
tano maestri del rame e dell'argento, della lavora-
zione dell'argilla e terracotta, maestri ceramisti e 
della lavorazione su cera, vetrai, maestri della 
lavorazione del cuoio, della lana e dell'oggettistica 
in legno, maestri saponieri e delle creme che 
espongono le loro proposte artigianali e prodotti 
tipicamente natalizi. A cura di Cna. Il mercatino 
dei Sogni di Natale è formato da eccellenze rimi-
nesi e nazionali, aziende del settore artistico e 

tradizionale e food specializzato. Da non perdere gli artigiani del legno che effettuano lavorazioni sul posto, i 
ceramisti con pezzi unici e riproduzioni in ceramica di immagini di pregevole fattura. Tante le lavorazioni e i 
prodotti legati alle simbologie malatestiane e felliniane. Non mancano le proposte food con prodotti di panet-
teria / pasticceria rigorosamente artigianale che metterà a disposizione degli ospiti panettoni, pandori, biscotti 
e tutto quanto riguarda la tavola natalizia. Ci sarà inoltre uno stand riservato ai prodotti alimentari derivati 
dalla canapa con dolce e salato a tema e perfino la birra.  

 
La Natività sulla Spiaggia di Rimini  
Località: Rimini, spiaggia libera di Piazzale Bo-
scovich a Marina Centro e bagno 65 a Torre Pe-
drera. 
Periodo di svolgimento: mercoledì 8 dicembre a  
domenica 9 gennaio 2022 
A Rimini tornano i presepi di sabbia nella splen-
dida cornice del mare d'inverno. Gruppi scultorei 
a grandezza naturale danno vita a Natività di sab-
bia e a spettacolari scenografie natalizie, create 
dagli artisti della sabbia. Così la tradizione del 
Natale rivive sulla spiaggia di Rimini. I presepi di 
sabbia giganti si possono ammirare sulla spiaggia 
libera di Marina Centro (zona porto) e a Torre 
Pedrera, presso il bagno 65. Inaugurazione marte-
dì 7 dicembre a Marina Centro e mercoledì 8 di-
cembre a Torre Pedrera. I giorni precedenti i pre-
sepi possono essere visitati su appuntamento per 

vedere gli artisti al lavoro.  
 

Rimini incredibile 
Località: Punto di ritrovo edicola Ponte di Ti-
berio Rimini, centro storico. 
Periodo di svolgimento: mercoledì 8 dicembre a 
giovedì 6 gennaio 2022 
Visit Rimini con Cristian Savioli, guida Ambien-
tale Escursionista e guida turistica, propone un 
itinerario dal titolo 'Rimini incredibile', una pas-
seggiata dedicata alle famiglie con bambini, alla 
scoperta dei luoghi e dei racconti più misteriosi e 
fantasiosi del centro storico di Rimini.  
Strane creature, oggetti volanti, diavoli e santi, 
orchi, folletti, fantasmi.  

E V E N T I 
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Riccardo Muti dirige l'Orchestra Giovanile 
Luigi Cherubini 
Sagra Musicale Malatestiana: Concerto sinfonico al Tea-
tro Amintore Galli  
Località: Teatro Amintore Galli, piazza Cavour, 22 
- Rimini centro storico 
Periodo di svolgimento: sabato 18 dicembre 2021 
Atteso il ritorno di Riccardo Muti sul podio 
dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, a due an-
ni dall’eccezionale apparizione sul podio del Teatro 
Galli per l’inaugurazione della 70esima edizione 
della Sagra Musicale Malatestiana, stavolta impe-
gnato nell’esecuzione in forma di concerto del Na-
bucco di Giuseppe Verdi.   
 
 
 
Teatro Amintore Galli: Harlem Gospel 
Choir 
Località: Teatro Amintore Galli, piazza Cavour, 22 
- Rimini centro storico 
Periodo di svolgimento: domenica 19 dicembre 
2021 
Torna dopo due anni di assenza il tradizionale 
evento natalizio in omaggio alla Città di Rimini, in 
segno di rinascita. La Clinica Nuova Ricerca con la 
collaborazione del Comune di Rimini, propone il 
concerto di Harlem Gospel Choir, il più famoso 
coro gospel del mondo e il primo co-
ro gospel d’America da più di 30 anni sulle scene 
musicali internazionali. Fondato nel 1986 da Allen 
Bailey per le celebrazioni in onore di Martin Lu-

ther King, il coro è composto dalle raffinate voci e dai migliori musicisti delle Chiese Nere di Harlem e di New 
York. Nel 1988 sono stati scelti dagli U2 per il video di “I Still Haven’t found What I’m Looking For”, hanno can-
tato per due Papi (Giovanni Paolo II e  Benedetto XVI), tre Presidenti (Carter, Obama e Nelson Mandela) e col-
laborato con superstar mondiali da Bono degli U2 a Keith Richards dei Rolling Stones grazie alla grande versatili-
tà vocale che permette loro di essere pop e rock allo stesso tempo. L’Harlem Gospel Choir si batte, attraverso la 
sua musica, per una migliore comprensione della cultura Afro-Americana e della musica Gospel e ha condiviso il 
suo messaggio di amore, pace e armonia con migliaia di persone di tutte le nazioni e culture diverse. Profonda-
mente radicata nella storia della schiavitù africana in America, la musica gospel può essere ritrovata lungo il cor-
so del 1700 quando gli schiavi africani portarono la loro eredità musicale africana in America, combinandola con 
la nuova fede Cristiana. Dalle difficoltà e dalle prove di schiavitù, questa tradizione unica ha cambiato per sem-
pre la musica per come era conosciuta. Blues, Soul e il Rock ‘n’ Roll, tutti hanno origine dal gospel nero.  

Rimini Christmas Run 
Località: piazzale Fellini - Rimini Marina Centro 
Periodo di svolgimento: venerdì 24 dicembre 2021 
Nello splendido clima natalizio torna la Rimini 
Christmas Run, una corsa alla portata di tutti gli 
sportivi e delle famiglie.  
Ci sarà la partecipazione straordinaria di Babbo 
Natale “Aido”, Associazione alla quale saranno de-
voluti parte dei fondi raccolti.  
Un incontro per scambiarsi anche gli auguri di un 
Santo Natale. Si invitano tutti i partecipanti ad 
indossare il vestito di Babbo Natale per creare un 
vero Spirito Natalizio.  

Corrida di San Silvestro 
Località: Ritrovo presso Bar Lunatico, via Clerici 5, Villaggio I° Maggio, 
Rimini 
Periodo di svolgimento: venerdì 31 dicembre 2021 
6^ edizione della manifestazione sportiva (competitiva, non competitiva 
e camminata) che si dipanerà sulle stradine di campagna del riminese 
transitando sul Colle Belvedere e passando nel caratteristico ghetto sto-
rico del Castello. Per il Capodanno più lungo del mondo i runners si ri-
troveranno a Rimini per scambiarsi gli auguri per il nuovo anno che ver-
rà. L'adesione alla manifestazione è aperta a tutti i tesserati di enti rico-
nosciuti dal CONI di età non inferiore ai 18 anni. I non tesserati possono 

partecipare sottoscrivendo tessera Golden Club.  

E V E N T I 
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San Marino il Natale delle Meraviglie 2021-2022 

L’edizione 2021/2022 del Natale delle Meraviglie della Repubblica di San Marino si aprirà il 27 no-
vembre con il tradizionale taglio del nastro e l’accensione delle luminarie del Centro Storico fino al 6 
gennaio 2022. Sarà “Un’opera fantastica” come racconta il claim. Sono 13 le location del Centro Stori-
co che verranno allestite con installazioni, opere interattive, spazi-divertimento, mercatini e aree 
eventi realizzate e curate per tutta la famiglia. Inoltre sono state organizzate parate e show musicali 
itineranti che in particolari giornate ravviveranno le contrade.  
IL BOSCO INCANTATO (Campo Bruno Reffi) – Campo Bruno Reffi ospiterà un bosco incantato abi-
tato da personaggi curiosi e particolari, oltre cento alberi daranno vita ad un giardino botanico nel 
quale le famiglie e i bambini potranno divertirsi. Campo Bruno Reffi ospiterà anche un presepe con 
sembianze cartoon intagliato nel legno.  
IL VILLAGGIO DEGLI ELFI (Ex pattinaggio) – Saranno installate 4 casette degli elfi e saranno or-
ganizzati momenti di animazione attiva per i bambini. Si potranno spedire le letterine a Babbo Natale 
e si potrà partecipare alla realizzazione di alcuni giochi ricevendo un piccolo regalo. Dalle 10.00 alle 
12.00 e dalle 14.30 alle 19.00. Il 25/12 e 1/1 dalle 15.00 alle 19.00.  
L’OPERA D’ARTE (Piazza della Libertà) – Un’installazione del Maestro Lunati (scenografo fra gli 
altri degli show di Dolce&Gabbana) “spaccherà” Piazza della Libertà. Dal terreno sbucheranno opere 
d’arte che raggiungeranno un’altezza di oltre 3 metri e che caratterizzeranno la piazza principale. 
Proiezioni e illuminazioni dedicate illumineranno Piazza della Libertà e i suoi palazzi.  
IL RAZZO DI BABBO NATALE (Cantone della Funivia) – La terrazza panoramica ospiterà il razzo 
supersonico di Babbo Natale che proverà a partire per portare i regali a tutti i bambini ma che invece, 
alla fine, sceglierà di restare a San Marino.  
LA LUCE (Piazzale della Pieve) – Il Piazzale della Pieve ospiterà una stella cometa luminosa di oltre 
12 metri.  
LA PISTA DEL GHIACCIO (Cava dei Balestrieri) - Torna in Cava dei Balestrieri la Pista del Ghiac-
cio per il divertimento di tutta la famiglia. La Pista del Ghiaccio ospiterà anche alcuni show a tema. 
Dal 27 novembre al 22 dicembre 2021 lunedì/venerdì: 15.00 - 20.00. Domenica e festivi: 10.00 - 
12.30 / 14.30 - 24.00 - Dal 23 dicembre 2021 al 9 gennaio 2022 tutti i giorni: 14.30 - 24.00. Prezzi: 
Adulti 7,00 euro - Bambini (fino a 12 anni) 5,00 euro - Noleggio pattini 3,00 euro.  
LA TRADIZIONE (Via Donna Felicissima) -  Lungo Via Donna Felicissima, oltre ai mercatini della 
tradizione, verranno installate piramidi di palline di Natale giganti (oltre 4 metri).  

E V E N T I 
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San Marino il Natale delle Meraviglie 2021-2022 

#MARLURICARICAMORE (Orti Borghesi) – Gli Orti Borghesi ospiteranno degli spazi per i bambini 
che guidati da Cupido potranno giocare con arco e frecce.  Il 4, 11, 18, 26 dicembre e il 1 gennaio dal-
le ore 16.00 alle ore 19.00, grazie all’aiuto dell’Associazione I Lunghi Archi e della Federazione Sam-
marinese Tiro con l’Arco potranno, facendo centro, far crescere la raccolta di fondi utili a donare al 
Reparto di Pediatria dell’Ospedale di Stato di San Marino un apparecchio per fornire O2 ad alti flussi, 
per le malattie respiratorie dei più piccini che così non dovranno più essere trasferiti fuori dalla Re-
pubblica. E’ un’installazione che ha una tripla valenza: farà divertire i più piccini, aiuterà il nostro 
Ospedale di Stato e consentirà ad una grande azienda sammarinese che è sempre a fianco dei progetti 
della Segreteria di Stato di ottenere visibilità.  
LA SLITTA DI BABBO NATALE (Galleria Cassa di Risparmio) – Grazie alla collaborazione della 
Cassa di Risparmio la slitta di Babbo Natale verrà messa al sicuro. La Galleria di Piazzetta Titano 
ospiterà la slitta di Babbo Natale e Babbo Natale per tutto il periodo dell’evento.  
I MERCATINI E I GUARDIANI DELLA FIABA (Via Eugippo e Via Donna Felicissima) – L’Ufficio 
del Turismo, in collaborazione con le Associazioni di Categoria ha affidato 32 baite ad altrettanti ope-
ratori nel settore del food, dell’artigianato e dell’oggettistica. Le baite saranno disposte in Via Donna 
Felicissima (13) e in Via Eugippo (19) e saranno addobbate dalla Fondazione Centro Anch’io. 
All’inizio di Via Eugippo saranno installati due giganti delle nevi, due “guardiani della fiaba”.  
XMAS CIRCUS (Piazzale Stazione P2 bus) – Nel Piazzale Ex Stazione verrà installato un tendone da 
circo dove in orari precisi verranno organizzati eventi spettacolari e microshow per bambini. Spetta-
coli alle 15.00, alle 16.00, alle 17.00. Ingresso in base alla normativa vigente. 
SHOW ITINERANTI (Contrade del Centro Storico) – Nel Centro Storico si muoveranno 2 marching 
band e verranno organizzati micro show visuali e spettacolari. Si muoveranno per le contrade anche 
due mascotte (un soldatino ed una renna) e, ovviamente, Babbo Natale!  
TRENINO POLAR EXPRESS Il caratteristico trenino su gomma collegherà le varie location del Na-
tale delle Meraviglie fra loro oltre a rendere agevole il collegamento con i diversi parcheggi del centro 
storico. Mascherina Obbligatoria.  
CAPODANNO (Piazzale Lo Stradone) – Piazzale Lo Stradone ospiterà la notte del 31 dicembre una 
festa in musica aperta a tutti in sicurezza. Suonerà LoryG Dj ed è previsto uno spettacolo pirotecnico.  
SERVIZIO FUNIVIA Il servizio funivia che collega Borgo Maggiore con il centro storico sarà attivo 
durante il Natale delle Meraviglie nei seguenti orari: dalle 7.45 alle 19.30  
sabato 25 dicembre dalle 14.00 alle 19.30  
sabato 1 gennaio dalle 13.30 alle 19.30  

E V E N T I 

https://visitsanmarino.com/pub2/VisitSM/dam/jcr:0286f16f-e546-4fc2-90bc-d6147daa9c19/DL%20188%20del%2011%20novembre.pdf


38 

 

 

C U R I O S I T À 



39 

 

 

C U R I O S I T À 

 



40 

 

 

C U R I O S I T À 



41 

 

 

C U R I O S I T À 

  



42 

 

 

C U R I O S I T À 

M 

A 

R 

Z 

O 



43 

 

 

C U R I O S I T À 

G 
I 
U 
G 
N 
O 



44 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



45 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



46 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



47 

 

 

LA PUBBLICITÀ DI UNA VOLTA 



48 

 

Storia Militare “Briefing”, sono delle 
riviste a carattere monografico, ogni 
numero è caratterizzato da un’accura-
ta descrizione tecnica, operativa e 
storica di un singolo mezzo – terre-
stre, aereo, navale, – di una specifica 
unità/reparto o di uno specifico even-
to storico militare. Su queste mono-
grafie trovano spazio di notevole am-
piezza anche gli aspetti iconografici, 
nella convinzione che una pubblica-
zione monografica – in abbinamento, 
ovviamente, a testi approfonditi ed 
esaustivi – deve accompagnare dati 
tecnici e organigrammi, immagini, 
disegni e schemi (con largo uso del 
colore), nell’ottica di fornire un qua-
dro più completo possibile sugli argo-
menti che, di volta in volta, verranno 
trattati nella consueta alternanza 
“terra-cielo-mare”. Questo numero, in 
particolare, prende in esame il canno-
ne 47/32. 
Il cannone controcarri "piccolo-grande 
protagonista" di tutte le campagne 
italiane nella seconda guerra mondia-
le: vera icona della guerra nel deserto, 
alla quale fu sempre chiesto troppo e 
alle cui carenze sopperi spesso il co-
raggio dei suoi serventi 
Il soggetto sicuramente importante 
per il Regio Esercito: il mitico 
“Elefantino” da 47/32, alle cui caren-
ze sopperirono la determinazione e il 
sacrificio di personale e serventi e 
che, ad ogni buon conto, costituisce 
una delle “icone” della partecipazione 
italiana alle vicende del secondo con-

flitto mondiale. In particolare, il cannone da 47/32 trovò largo impiego in Africa settentrionale e, da Bir el Gobi 
a El Alamein (ma anche in numerose altre occasioni), ebbe modo di confrontarsi con forze spesso preponderanti 
fronteggiando opponents ben superiori grazie alla dedizione dei militari che lo utilizzarono e che spesso pagarono 
con la vita il loro valore e la loro dedizione. 
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Etiopia 1936: la sedicente Pat-

tuglia Astrale, mal assortita e 

mal equipaggiata unità di rico-

gnizione composta dal coman-

dante Paolo Caccia Dominioni 

e da alcuni ascari ha il compito 

di esplorare il territorio e di 

precedere una delle colonne 

avanzanti in Abissinia; un com-

pito cui il comandante, forte 

dei suoi trascorsi africani e del-

la conoscenza dell'arabo, è per-

fettamente adatto. Ma dopo po-

chi giorni, la pattuglia viene 

dirottata a fare da battistrada 

alla colonna Starace, mirabile 

impresa propagandistica del 

delfino del regime. Lo scorno 

del comandante della pattuglia 

è tale che lo svolgersi delle im-

prese belliche passa in sotto-

fondo, lasciando il posto alla 

narrazione del viaggio, a volte 

surreale e condita spesso 

dall'imperturbabile sarcasmo 

caratteristico dell'autore, ma 

mitigata in parte dal racconto dell'abnegazione e degli sforzi sovrumani dei combattenti ita-

liani e indigeni nel penetrare con una colonna motorizzata gli inaccessibili territori degli al-

topiani etiopici, a contatto con nemici pericolosi e una natura decisamente ostile. 
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